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LA PRESENZA DELLA SQUADRA STATO 

Dopo l’operazione dei giorni scorsi e l’arresto di 43 
persone coinvolte nello spaccio di sostanze 
stupefacenti è stata fatta un po’ di pulizia a San 
Severo, ma sarà necessario intervenire sia in fase di 
restituzione di quei luoghi (deputati alla vendita e 
occultamento della droga) alla comunità e alla 
legalità, sia per attivare una serie di azioni dirette a 
ridurre il disagio sociale in città, piaga in cui la 
criminalità penetra con grande facilità offrendo facili 
guadagni soprattutto ai giovani. La situazione di 
San Severo non è diversa da quella di altri centri 
della provincia di Foggia, come ad esempio Orta 
Nova dove da qualche giorno è al lavoro la 
commissione di accesso agli atti presso il Comune 
per verificare eventuale infiltrazione della criminalità 
nel sistema amministrativo locale. Una situazione di 
illegalità diffusa in tutta la provincia dove a 
rotazione sembra che accadano episodi per 
spostare l’attenzione da una zona all’altra: prima 
San Severo, poi Foggia, poi il Gargano ed ancora 
Foggia e così andando avanti nell'elenco di agguati 
mortali, atti intimidatori e risposta della 
magistratura. 

Le forze dell’ordine 
cercheranno di 
intensificare sempre più la 
loro presenza su San 
Severo ed i comuni del 
distretto, ma toccherà 
anche al Comune e alla 
cittadinanza svolgere un 
ruolo fondamentale nel 
consolidamento del 
concetto di legalità.  
Emerge chiaramente un 
messaggio di coesione 
dalla riunione del 
Comitato di Ordine
Pubblico e Sicurezza che 
il Prefetto di Foggia
Valiante ha voluto 
convocare proprio a 
Palazzo Celestini a San 
Severo per mettere sul 
tavolo della discussione la 
presenza forte dello Stato. 

Lotta alla criminalità: enti locali e 
cittadinanza facciano la loro parte
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FINISCE IN CARCERE 
DOPO 42 CONDANNE
Dopo l'ennesima sentenza una truffatrice 
seriale viene tradotta in carcere. Dovrà 
scontare oltre 26 anni di reclusione 

La truffatrice seriale è stata giudicata davanti ai 
tribunali di diverse circoscrizioni. Si è proceduto quindi 
ad un cumulo pene, la cui somma ammonta a 26 anni, 
8 mesi e 2 giorni di reclusione, e a una multa di 8.150 
euro.  La donna, che scontava dal 2015 la condanna agli 
arresti domiciliari poiché madre di un bambino di età 
inferiore a 10 anni, è stata condotta in carcere dalla 
Polizia di Stato per espiare i restanti anni della pena.

Ha ricevuto ben 42 
sentenze di condanna per 
una serie di truffe di cui si è 
resa autrice: una donna di 
43 anni è stata arrestata e 
portata in carcere da 
agenti della Polizia di Stato 
del Commissariato di 
pubblica sicurezza di 
Lucera che hanno 
eseguito un 
provvedimento per la 
carcerazione, emesso 
dall'Ufficio esecuzioni 
penali della Procura 
Generale della Repubblica 
di Bari, dopo la condanna, 
con sentenza definitiva, 
comminatale per aver 
reiteratamente commesso 
il reato di truffa.

Osama Paolo Harfachi, 30 anni foggiano di 
origini marocchine, e' morto nel carcere di 
Foggia il 18 ottobre scorso, un decesso per 
arresto cardiaco su cui i genitori avrebbero 
espresso perplessità perchè il loro f iglio non 
aveva problemi di salute. I genitori della vittima 
nella denuncia ai carabinieri avrebbero 
riportato il messaggio di un vicino di cella del 
f iglio che lo aveva visto sofferente e "spezzato" il 
giorno successivo all'arresto.

Denunciano morte sospetta



Tonnellate di rif iuti 
sversati illegalmente 
nelle campagne pugliesi. 
Il fenomeno, oggetto di 
un’inchiesta della 
Direzione Investigativa 
Antimafia, è drammatico
e pressante soprattutto 
in provincia di Foggia, 
per la vicinanza di questa 
con la Campania, 

Interviene CIA da dove si è appurato 
provenga la maggior 
parte di tir, camion e 
furgoni che nelle ultime 
settimane hanno 
trasformato alcuni tratti 
di campagna in vere e 
proprie discariche.    I 
danni maggiori sono per 
le aziende agricole 
costrette dalla legge a 
farsi carico dello 
smaltimento, di tasca 
loro, per non incappare in 
sanzioni penali e 
pecuniarie. Oltre il danno 
la beffa. A seguito di 
approfondimenti 
normativi da parte del 
responsabile ufficio 
legislativo di Cia Puglia 
Massimo Fragassi, 
l’organizzazione 
sindacale degli agricoltori 
ha rilevato come 
questo    ingiusto ed 
enorme fardello non 
possa e non debba 
ricadere sulle spalle delle 
imprese agricole. 

Gennaro Sicolo, presidente di 
CIA Puglia ha voluto a 
riguardo sottolineare che "il 
Comune può ordinare al 
proprietario la rimozione e lo 
smaltimento di quanto 
sversato da ignoti 
unicamente ove riesca a 
provare, con atto motivato e 
documentato, la 
trascuratezza nella gestione 
del bene e lo stato di 
abbandono del 
luogo”.    Gennaro Sicolo, 
dunque, ha annunciato che 
“CIA Agricoltori Italiani di 
Puglia intende aiutare gli 
agricoltori che oltre al danno 
di vedersi invase le campagne 
da tonnellate di rif iuti, 
subiscono anche la beffa 
assolutamente ingiusta di
dover provvedere nel minori 
tempo possibile, e 
accollandosi migliaia di euro 
di spese, a sgomberare e 
conferire i rif iuti.    Intanto, è 
bene che gli agricoltori siano 
informati della normativa e 
della tutela che l’ordinamento 
garantisce loro". 
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DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 
730 nuovi casi Covid così distribuiti: in 
provincia di Bari 426, Bat 74, Brindisi 173, in 
provincia di Foggia 143, Lecce 456, Taranto 
193.

143
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

21464
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Oggi in Puglia si registrano altri 1.464 casi di 
positività al Covid su 9.929 test per una 
incidenza del 14,7%. Due sono i decessi. 
Sono complessivamente 15.020 le persone 
attualmente positive, 148 quelle ricoverate in 
area non critica, 6 in terapia intensiva. 



CONVOCATO PER 

IL 24 OTTOBRE IL 

CONSIGLIO 

PROVINCIALE

“Siamo al lavoro per dotare Cerignola e i 

Cinque Reali Siti di un gestore dei rifiuti 

unitario che porterà risparmi consistenti 

sulla TARI e migliorerà in maniera sensibile il 

modello di raccolta, che al momento non ci 

soddisfa e che è stato introdotto dalla 

Commissione Prefettizia con contratto 

quadriennale diviso in due bienni”. Il sindaco 

di Cerignola, Francesco Bonito, attraverso 

un video diffuso sui suoi canali social, spiega 

le importanti novità che riguarderanno la 

raccolta differenziata e la gestione degli 

impianti ubicati in contrada Forcone 

Cafiero. Quindi le tempistiche: “Per la nuova 

gara di ARO (il gestore unico dei sei 

Comuni) serviranno dunque circa 8-9 mesi. 

Per questo abbiamo deciso di prorogare 

per questo lasso di tempo il contratto Tekra,

il cui mandato terminerà anzitempo, e non 

nei quattro anni previsti, con la gara 

europea che verosimilmente sarà 

completata nel prossimo ottobre”, dice 

Bonito. 

Gara ARO per i rifiuti

“Nelle more della gara resterà ancora 

l’attuale gestore, così come 

succederà per tutti e cinque i comuni 

dei Reali Siti. Si poteva fare una gara 

ponte? Impossibile- dettaglia il 

sindaco- perché non si può fare una 

gara ponte di una gara ponte. 

Sarebbe stato impugnabile oltre che 

costoso (non meno di 100mila euro) e 

sostanzialmente inutile: chi 

parteciperebbe, se non la stessa 

Tekra, alla gara per un servizio di 

pochi mesi?”. 

Il Presidente della Provincia, Nicola Gatta 
ha convocato il Consiglio Provinciale, 
nella sala consiliare di Palazzo Dogana, 
per le ore 12.00 del giorno 24 ottobre 
2022 in seduta di prima convocazione. 
All'ordine del giorno del consiglio la 
salvaguardia degli equilibri di bilancio 
2022, il riconoscimento di debiti fuori 
bilancio per circa 678mila euro, 
l'approvazione del Documento Unico di 
Programmazione e l'approvazione del 
rendiconto di gestione finanziario 2021 
della scuola di Protezione Civile della 
Provincia di Foggia.



Comincerà da Lucera, venerdì 21 
ottobre alle ore 17, la ‘maratona’ del XXI 
Congresso Provinciale dello SPI Cgil, il 
Sindacato Pensionati più grande, 
diffuso e radicato in Capitanata e in 
tutta Italia. La prima tappa, nel centro 
svevo, riunirà tesserati, delegati e 
dirigenti nella sala convegni dell’Hotel 
La Balconata. Ad aprire i lavori 
dell’assemblea sarà la relazione di 
Martino Stampone, segreteria Lega SPI 
di Lucera; le conclusioni saranno 
affidate ad Alfonso Ciampolillo, 
segretario generale SPI Cgil Foggia. 
All’elezione della Presidenza, 
seguiranno la presentazione dei 
documenti congressuali, il dibattito e 
infine le votazioni. In un mese, il 
Congresso Provinciale SPI Cgil 
toccherà altre sette comuni della 
Capitanata: Manfredonia (27 ottobre), 
Ortanova (28 ottobre), San Giovanni 
Rotondo (3 novembre), Orsara di Puglia 
(8 novembre), Cerignola (9 novembre), 
Foggia (11 novembre), San Nicandro 
(16 novembre), San Severo (22 
novembre) e Vico del Gargano (25 
novembre). Quest’anno, il tema posto al 
centro del ventunesimo Congresso è 
“L’interesse generale: stato sociale, 
rappresentanza, comunità, 
complessità”. 
“Le istanze che arrivano dagli anziani e 
dai pensionati sono per il lavoro, 
soprattutto ai giovani e alle donne ma 
non solo, il sostegno alle famiglie, la 
declinazione concreta del diritto alla 
salute contro l’ingiustizia delle liste 
d’attesa e della cure solo per chi può 
permettersele”, ha dichiarato Alfonso 
Ciampolillo, segretario generale SPI 
Cgil Foggia. “Gli anziani sono il 
termometro di un paese che da anni ha 
la febbre alta e, nella nostra provincia, 
quella febbre rischia seriamente di 
peggiorare ancora”.

Lucera, Foggia, Capitanata: ecco la 
"maratona" del Congresso SPI Cgil

Di Redazione 

La fase congressuale dello SPI Cgil 
impegnerà per oltre un mese dirigenti, 
tesserati, delegati sindacali, semplici cittadini 
che vorranno partecipare al dibattito. Tappa 
dopo tappa, il popolo dei pensionati svolgerà 
i propri congressi in paesi e città della 
provincia. In Capitanata, gli anziani 
rappresentano il 25 per cento della 
popolazione. Lo Spi Cgil Foggia, 
l’organizzazione sociale più grande della 
provincia, si articola in 32 leghe, con una rete 
capillare di sedi, attivisti e volontari, donne e 
uomini il cui impegno rappresenta un punto di 
riferimento fondamentale per dare voce e 
risposte alle esigenze e ai diritti di migliaia di 
persone. In Capitanata, il 68% delle pensioni 
erogate è al di sotto dei 500 euro 
mensili. Con la pandemia, per moltissimi 
anziani si è acuita una situazione di estrema 
solitudine, soprattutto per chi vive nei 
quartieri più degradati e periferici delle cinque 
città più grandi. C’è una drammatica 
emergenza povertà in provincia di Foggia. 
Due anni di pandemia e l’impennata dei costi 
delle bollette energetiche – assieme al rialzo 
dei prezzi di tutti i beni di prima necessità – 
sta determinando un aumento drammatico 
delle persone e dei nuclei familiari più deboli 
che hanno gravi difficoltà a tirare avanti. A 
versare nelle condizioni peggiori sono le 
donne anziane, spesso costrette a 
sopravvivere con pensioni minime, in molti 
casi vedove e senza un sostegno familiare. 
Povertà, solitudine e problemi di salute sono 
un mix terribile che determina una vera e 
propria emergenza sociale.
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Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Verranno finanziati percorsi operativi di 
lavoro sul campo, attivati e sostenuti da 
azioni di formazione specifica, per docenti 
curricolari o per Team bullismo, che 
prevedano attività di sensibilizzazione e di 
informazione dedicate a studenti e famiglie, 
nonché l’Istituzione di sportelli di ascolto, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 
13 dell’ultimo bilancio di previsione, con cui 
sono stati stanziati 200.000 euro per 
attivare le azioni previste dalla legge 
regionale del 2018, e in linea con quanto 
previsto dalle Linee di Orientamento per la 
prevenzione e il contrasto del bullismo e 
cyberbullismo. Possono presentare 
domanda le Istituzioni scolastiche capofila 
di una rete costituita da almeno 3 Istituzioni 
scolastiche, compresa la capofila, entro la 
scadenza, fissata per il 2 novembre 2022. 

È stato pubblicato l’Avviso 
pubblico rivolto alle scuole 
di ogni ordine e grado per
il finanziamento dei 
progetti relativi alla 
prevenzione e al contrasto 
di bullismo e
cyberbullismo. L’Avviso è 
stato approvato in seguito 
alla sottoscrizione del 
Protocollo di Intesa tra la 
Regione Puglia e l’Ufficio 
Scolastico Regionale 
Puglia, nell'ottica di 
promuovere politiche di 
benessere sociale 
integrate per l’attuazione 
della legge Regionale sul 
Bullismo e Cyberbullismo, 
attraverso un raccordo 
continuativo e strutturato
fra scuola, territorio e 
famiglia. 

Approvato l’Avviso pubblico rivolto alle 
scuole per progetti relativi alla prevenzione 
e al contrasto di bullismo e cyberbullismo
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COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata Nardella e il 
suo "lavoro" 
per questa 
comunità



L'impegno di un 
generoso pastore 
durante il conflitto

E’ stato pubblicato il volume UNA 

SPIRITUALITA’ INCARNATA di Luigi Nardella, 

che tratta della carità pastorale del Venerabile 

Mons. Fortunato Maria Farina, calata nei 

problemi socio – politici del suo tempo. E’ il 

racconto documentato di oltre trent’anni della 

storia di Foggia, da cui emerge in modo 

luminoso l’impegno di amore generoso con cui

il Venerato Pastore ha operato nella comunità 

religiosa e civile della Capitanata.   

Divorato dal desiderio di donare Gesù alle 

anime, che gli sono state affidate dalla 

Provvidenza di Dio, egli   non si è fermato solo 

all’aspetto strettamente religioso, ma  ha dato 

tutto se stesso per venire incontro ad ogni 

bisogno del suo popolo.  

Egli negli anni del difficile rapporto col 

Fascismo ha saputo tessere una saggia 

mediazione con le autorità locali, riuscendo a 

stabilire con esse, pur con qualche difficoltà, 

una convivenza serena e rispettosa “con i suoi 

interventi carichi di equilibrio, speranza 

evangelica e pace sociale”.  

Una particolare attenzione ha rivolto alle zone 

povere della città e alle borgate rurali sorte 

durante il Fascismo, organizzando un gruppo 

di laici e sacerdoti per l’assistenza religiosa e 

per l’aiuto concreto a tutti coloro che erano nel 

bisogno. Il cuore del Vescovo era sempre 

aperto per venire incontro ad ogni necessità 

dei suoi figli. Per questo ugualmente grande è 

stato il sostegno dato alle opere pie del nostro 

territorio, già esistenti o di nuova istituzione.



E’ stato pubblicato il volume UNA SPIRITUALITA’ INCARNATA 

di Luigi Nardella, che tratta della carità pastorale del Venerabile 

Mons. Fortunato Maria Farina, calata nei problemi socio – 

politici del suo tempo. E’ il racconto documentato di oltre 

trent’anni della storia di Foggia, da cui emerge in modo luminoso 

l’impegno di amore generoso con cui il Venerato Pastore ha 

operato nella comunità religiosa e civile della Capitanata.   

Quando, poi, nel 1943 Foggia è stata devastata dai 

bombardamenti, ha manifestato una carità eroica verso la gente, 

colpita dal dramma della guerra: insieme ad alcuni sacerdoti e 

religiosi ha soccorso i feriti, ha dato sepoltura ai morti ed ha 

organizzato un’opera di assistenza per la popolazione, rimasta 

senza casa e senza alcun bene. Anche dopo i bombardamenti la 

sua carità è stata immensa: si è preso cura di tutte le situazioni di 

bisogno del popolo foggiano, segnato tragicamente dagli orrori 

della guerra, e, per alleviarne i disagi e le sofferenze, è riuscito a 

stabilire un rapporto di rispetto reciproco e di dialogo con le 

Forze Alleate, che avevano occupato il nostro territorio.  

Cessata la guerra, grande è stato il suo impegno per ricostruire 

materialmente e moralmente la nostra società, dilaniata da 

questa immane tragedia. 

Tutto questo testimonia la grandezza della sua opera nel nostro

territorio. Il Venerabile Mons. Fortunato Maria Farina, pur 

avendo una salute sempre fragile, è stato un uomo che ha speso 

tutto se stesso, fino all’eroismo, per servire Dio e i fratelli. 

E’ importante che noi ne custodiamo la memoria, come motivo di 

speranza per la nostra città, purtroppo nota per tanti esempi 

negativi. Questa figura di Vescovo non può e non deve essere 

dimenticata. Ma, in obbedienza al vangelo, mettiamo sul 

candelabro questa grande luce, effusa da questo santo Pastore, 

e sottolineiamo con forza che nella nostra città ci sono anche 

esempi di carità eroica, a cui oggi possiamo ancora ispirarci nella 

nostra vita concreta. Egli negli anni del difficile rapporto col 

Fascismo ha saputo tessere una saggia mediazione con le 

autorità locali, riuscendo a stabilire con esse, pur con qualche 

difficoltà, una convivenza serena e rispettosa “con i suoi 

interventi carichi di equilibrio, speranza evangelica e pace 

sociale”.  

Una particolare attenzione ha rivolto alle zone povere della città 

e alle borgate rurali sorte durante il Fascismo, organizzando un 

gruppo di laici e sacerdoti per l’assistenza religiosa e per l’aiuto 

concreto a tutti coloro che erano nel bisogno. Il cuore del 

Vescovo era sempre aperto per venire incontro ad ogni 

necessità dei suoi figli. Per questo ugualmente grande è stato il 

sostegno dato alle opere pie del nostro territorio, già esistenti o 

di nuova istituzione.



Emanuele Pacca

C’è anche un pezzo di puglia al 
Festival del cinema di Roma. Ha 
ricevuto numerosi apprezzamenti  
“Il Maledetto”, film scritto e diretto dal 
regista Giulio Base, interamente girato 
in Puglia, dal Gargano al Salento, in 
cui numerosi attori e maestranze 
pugliesi si sono fatti apprezzare per la  
grande professionalità al pubblico 
presente all’evento in corso di 
svolgimento nella Capitale. 
L’anteprima cinematografica è stata 
proiettata a Roma    all’interno del 
museo MAXXI, ente di riferimento 
della kermesse.

Si tratta di una produzione RAI 
Cinema la OneMore Pictures con la 
collaborazione della Apulia Film 
Commission. Tra i protagonisti ci 
sono; Ileana D’ambra, l’attore barese 
Nicola Nocella, vincitore di  
un Nastro d’Argento per “Il figlio più 
piccolo” di Pupi Avati, e il foggiano 
Emanuele Pacca. 
“È stato per me un onore lavorare 
con un regista preparato come Giulio 
Base e con colleghi bravissimi, con 
cui abbiamo fatto conoscere le 
bellezze della Puglia – dichiara 
Emanuele Pacca – anche se il film 
descrive un contesto degradato che 
fa da sfondo alla lotta per il potere, 
rileggendo in chiave moderna il 
Macbeth di Shakespeare”. 

FESTIVAL DEL CINEMA  DI ROMA
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“Ma non sarà che a poco a poco, con l’avanzare 
dell’inverno, torneremo a intossicare senza 
troppi patemi la sacralità della nostra 
democrazia, della nostra Costituzione, delle 
nostre relazioni interpersonali rivivendo, con 
una ripresa del Covid, modalità centraliste, 
repressive e francamente surreali come il 
green pass, una nuova plumbea insicurezza, e 
nuove tecniche di controllo delle nostre vite 
come già successo con i passati governi, 
irrigiditi sul mantra vaccinale e su una 
agghiacciante infodemia che ha seminato solo 
paranoia e paura di ogni prossimità?”. 
Dilemma distopico che si pone Carmine 
Castoro, filosofo della comunicazione, 
giornalista professionista, che venerdì 21 
ottobre, ore 20, presso il bistro’ foggiano 
Carlito’s (ex Singer) nella piazzetta del pozzo 
federiciano, presenterà Covideocracy (Male 
edizioni) la sua ultima fatica letteraria, 
nell’ambito di un’agenda di venerdì letterari 
che andranno avanti per parecchie settimane. 
“Sarà senz’altro una bella serata – annuncia 
Castoro – in cui cercherò, in un confronto 
serrato col pubblico, di spiegare gli effetti 
antropologici, filosofici e massmediologici che 
la gestione sempre più azzardata e 
ideologizzata del Covid ha portato nelle nostre 
vite. Accendendo i riflettori su una neanche 
tanto strisciante “dittatura sanitaria” che per 
un lungo periodo della nostra vita 
repubblicana ha eroso diritti e facoltà che 
credevamo insopprimibili in uno Stato 
moderno, innescando, con la complicità 
inaccettabile dei media mainstream, una forma 
combinata di demenza e paranoia collettive”.

IL GIORNALISTA E SCRITTORE FOGGIANO TORNA NELLA SUA CITTA'

Incalza l’autore sulle politiche del Coronavirus: 
“Non sono state indagate le cause antropiche 
del virus visto solo come “flagello”, le 
responsabilità a livello di malasanità 
territoriale, la finanziarizzazione della 
medicina; nemmeno evidenziati i conflitti di 
interessi dei guru della Scienza, i raffronti con 
altre malattie in Italia e nel mondo, quest’anno
e nei precedenti, lo smantellamento del 
Welfare, le logiche profittevoli di un 
infotainment che fa spettacolo pure su 
pazienti intubati e vecchietti agonizzanti. Si 
affaccia una terribile trigonometria delle 
democrazie in declino: governance fallimentari 
con rigurgiti totalitari, narrazioni stordenti e 
tremendiste, una dissociazione verticale fra 
libertà e sicurezza, verità e menzogna, storia e 
finzione”.

Covideocracy, tra riflessioni e 
spunti di verità sul Covid-19 
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C’è tutta un’altra aria intorno al Foggia 

all’indomani dei due risultati consecutivi 

conseguiti, nell’arco di quattro giorni, dalla 

truppa rossonera con Crotone e Juve 

Stabia. Una vittoria e un pareggio che 

hanno restituito autostima al gruppo e la 

consapevolezza che con un modo di 

interpretare le gare secondo i dettami 

trasmessi dal tecnico Gallo si può risalire la 

china in tutta fretta. Fabio Gallo ha il merito 

di aver ricaricato le pile ad uno spogliatoio 

abbandonato al suo destino e che era in 

disarmo prima ancora di incominciare. 

Sono solo un lontano ricordo le debacle con 

Latina, Picerno e Pescara solo per citare le 

tre sconfitte più pesanti subìte nelle prime 

giornate di questo campionato. Il 3-5-2 

attuato a sorpresa dal tecnico di Bollate ha 

riequilibrato l’assetto tattico dei calciatori in 

campo  che probabilmente mal si 

adeguavano al 4-3-2-1 per caratteristiche

tecniche e per filosofia di gioco trasmesse 

sin dal ritiro da Roberto Boscaglia. 

Petermann e compagni hanno ritrovato la 

personalità, il carattere, l'intensità in tutto

l'arco dei novanta minuti e aspetto 

fondamentale quello di non mollare di un 

centimetro fino al termine della gara. Finora 

i satanelli, una volta in svantaggio, 

andavano in bambola e finivano alla mercè 

dell’avversario. A Castellammare di Stabia 

si è avuta una inversione di tendenza anche 

in questo senso. Sotto di un gol a nove 

minuti dalla fine, grazie alla lettura precisa 

della gara e al coraggio di Gallo, i rossoneri 

hanno nell’arco di soli tre minuti reagito e 

raggiunto il pareggio con un uomo in meno 

per tutto il secondo tempo. Aspetti che 

lasciano ottimisti sul futuro del gruppo che 

sabato pomeriggio sarà chiamato allo 

Zaccheria ad affrontare una Fidelis Andria 

reduce dal rotondo successo sul Messina 

con la consapevolezza che solo la continuità 

di risultati potrà spingere il Foggia fuori dalla 

posizione scomoda di classifica. Sì, il derby 

con l’Andria l’occasione per conquistare altri 

tre punti e far pace definitivamente con 

l’ambiente che attende solo di ritrovare 

l’entusiasmo sopito dopo il deludente inizio 

di stagione. Con i baresi mancherà Vuthaj 

ma con Ogunseye in prima linea.

Di Tiziano Errichiello

TORNA LA FIDUCIA 
IN CASA ROSSONERA




